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_________________________________________________________________________________________________________ 
 
Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono correlate alla normativa specifica vigente in materia. In 
particolare il quadro normativo di riferimento è rappresentato da: 
 

 Titolo V della Costituzione; 
 Legge 7 agosto 1990, n.241; 
 Legge 8 novembre 2000, n. 328; 
 Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130 e 

ss.mm.ii. 
 Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare l’art.128; 
 DPCM 5 dicembre 2013 n.159, previsto dall’art.5, del Decreto Legge n.201/2011, convertito con modificazioni 

della legge 22 dicembre 2011 n.214 avente ad oggetto “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”; 

 Piani regionali delle Politiche Sociali della Regione Puglia; 
 Legge Regionale n. 19/2006 e Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.; 
 Il Regolamento Regionale n. 11/2015 di modifica del RR n.4/2007 con specifico riferimento all’art 6 del medesimo 

regolamento;  
 Le Delibere della Regione Puglia nn.691/2011 e 330/2015; 
 La circolare INPS n.171 del 18 dicembre 2014 (ISEE residenziale). 
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CAPO I 
PRINCIPI 
 
Art. 1 - Principi ed obiettivi 
Il presente regolamento disciplina, in attuazione dei principi costituzionali, della legge 8 novembre 
2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, 
della legislazione regionale, criteri di erogazione delle prestazioni socio-assistenziali del Comune di 
Fragagnano. 
Il Comune di Fragagnano con il concorso dei servizi sanitari, della scuola, del centro per l’impiego, del 
Terzo Settore, delle organizzazioni sindacali, garantisce la realizzazione del sistema integrato, 
finalizzato a promuovere e realizzare un insieme di diritti, di garanzie e di opportunità volte allo 
sviluppo, al benessere e al sostegno dei progetti di vita dei singoli, delle famiglie e della comunità, nel 
rispetto delle finalità e dei principi della legge. 
Gli interventi nel campo socio-assistenziale promossi dal Comune di Fragagnano sono ispirati ai 
seguenti principi: 
- rispetto della dignità della persona e garanzia di riservatezza; 
- rispetto della famiglia e del suo ruolo; 
- prevenzione e rimozione delle situazioni di bisogno e di disagio sociale di natura personale, familiare 
e collettiva; 
- superamento di qualsiasi forma di emarginazione e disadattamento sociale; 
- rispondenza degli interventi al bisogno ed alle esigenze affettive, psicologiche, relazionali e sociali 
del cittadino. 
Il Comune di Fragagnano assicura le prestazioni professionali del servizio sociale, quali il segretariato 
sociale, consulenza e sostegno psico-sociale, senza assunzioni di onere economico diretto, nei 
confronti dei cittadini che non possiedono i requisiti per l’accesso agli interventi economici previsti 
nel presente regolamento. 
 
Art. 2 - Finalità 
Per rendere effettivo il diritto di tutta la popolazione al conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 
1 si perseguono le seguenti finalità, nei limiti della legislazione vigente, dei livelli essenziali di 
assistenza e delle risorse destinate: 
a) prevenire e rimuovere le cause di ordine economico, sociale e psicologico che possano procurare 
situazioni di bisogno sociale o fenomeni di emarginazione negli ambienti di vita, di studio e di lavoro; 
b) rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini ad usufruire delle strutture, dei servizi e delle 
prestazioni sociali, secondo modalità che assicurino congrue possibilità di scelta; 
c) agire a sostegno della famiglia, garantendo anche ai cittadini in difficoltà la permanenza nel proprio 
ambiente familiare e sociale; 
d) favorire e sostenere l'inserimento sociale, scolastico e lavorativo di soggetti disabili, emarginati o a 
rischio di emarginazione. 
 
Art. 3 - Destinatari 
Hanno diritto alle prestazioni disciplinate dal presente regolamento: 

• i cittadini italiani; 
• i cittadini dell’Unione europea, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti; 
•  gli stranieri, i minori stranieri ed i soggetti di cui agli articoli 18 e 41 del D. Lgs. 25 luglio 1998, 

n. 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”, nonché gli apolidi; 

che, avendo la residenza nel Comune Fragagnano, si trovano in situazione di bisogno assistenziale. 
La valutazione professionale del bisogno si basa sulla condizione personale e del nucleo familiare. 
Per nucleo familiare si intende: il beneficiario della prestazione sociale, i componenti della famiglia 
anagrafica ai sensi dell’art.4 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n.223 e dai 
soggetti considerati a carico del richiedente ai fini IRPEF, anche se non conviventi. Per i soggetti 
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collocati in strutture residenziali il nucleo familiare è quello nel quale i soggetti erano inseriti prima 
del ricovero in struttura. In caso di beneficiario minore il nucleo è integrato dal genitore che l’abbia 
riconosciuto ove non residente con il minore. 
 
Art. 4 - Diritto alle prestazioni 
In presenza di interventi assicurati dallo Stato ovvero da altre istituzioni pubbliche e/o private, 
secondo precise disposizioni di legge o nell’ambito del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
le prestazioni previste nel presente regolamento sono assicurate secondo i principi di sussidiarietà e 
di integrazione, cioè soltanto in presenza di una residua situazione di bisogno. 
Per l’accesso alle prestazioni e ai servizi l’ISEE costituisce, ai sensi dell’art. 6 del R.R. 4/2007 così come 
modificato dalla L.n.11 del 7/04/2015, requisito di accesso generale ai contributi economici. Per 
persone maggiorenni, l'ISEE è calcolato in riferimento al nucleo familiare, secondo le regole di cui 
all'articolo 3 el DPCM 5/12/13 n.159 e ss.mm.ii.. 
Per i servizi residenziali a ciclo continuativo i Comuni provvedono ad integrare la retta di ricovero nei 
casi in cui il beneficiario non riesca a far fronte al pagamento e comunque nel rispetto degli equilibri 
di bilancio. A tale proposito si considera la residenza prima del ricovero. 
Nel caso in cui il Comune di Fragagnano sostenga oneri, anche economici, conseguenti a interventi 
socio-assistenziali o socio-sanitari erogati a cittadini residenti in altro comune si applicano le modalità 
di attribuzione degli oneri individuate dalla normativa regionale. 
 
Art. 5 - Rapporti con l'utenza 
Le prestazioni previste nel presente regolamento sono subordinate all'esistenza di una situazione di 
reale bisogno e sono assicurate in un quadro di collaborazione da parte dell'utente a concordare il 
piano di aiuto. 
 
Art. 6 - Persone tenute agli alimenti 
Il Comune di Fragagnano nel rispetto di quanto sancito dalla legge relativamente agli obblighi a carico 
dei congiunti, prende ogni iniziativa atta a favorire l’intervento dei parenti tenuti verso il richiedente 
l’assistenza, sia sul piano materiale sia sul piano finanziario. 
Nel caso in cui i parenti tenuti rifiutino di rispettare l’obbligo posto dalla legge a loro carico e questo 
atteggiamento comprometta seriamente le condizioni di vita del richiedente, l’assistenza verrà 
ugualmente fornita, in applicazione dei principi di sicurezza sociale individuati negli articoli 1 e 2, con 
contestuale avvio del procedimento di ricorso all’autorità giudiziaria per il mancato rispetto 
dell'articolo 433 e seguenti del codice civile. 
A tal fine il servizio sociale provvederà all’acquisizione preventiva da parte dell’utente di una delega a 
procedere in conto, nome e nell’interesse dell’utente, per tutte le prestazioni che richiedano 
l’instaurarsi di rapporti con terzi. 
 
 
CAPO II 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI DEL SERVIZIO SOCIALE 
 
Art. 7 - Prestazioni assistenziali 
Le finalità di cui all’articolo 2 vengono perseguite attraverso i seguenti servizi e relative prestazioni: 
a) segretariato sociale; 
b) consulenza psico-sociale; 
c) assistenza economica. 
 
Art. 8 - Segretariato sociale 
Il segretariato sociale è un servizio di informazione rivolto ai cittadini del territorio fragagnanese, per 
fare acquisire conoscenze pertinenti ed esaurienti sui servizi sociali e sanitari, pubblici e privati, 
predisposti per affrontare situazioni di bisogno assistenziale o per la tutela dei diritti.  
Le informazioni offerte dal segretariato sociale si riferiscono a: 
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a) servizi sociali e sanitari esistenti nell'area fragagnanese e distrettuale; 
b) servizi scolastici, culturali e di informazione professionale; 
c) istituti previdenziali e di tutela dei lavoratori; 
d) attività del tempo libero; 
e) iniziative del volontariato. 
Il segretariato sociale, oltre a fornire informazioni, opera anche direttamente per facilitare i contatti 
fra l’utente e i servizi, al fine di conseguire una utilizzazione piena e responsabile delle risorse 
comunitarie. 
Per bisogni complessi, che richiedono l’intervento di diversi servizi o soggetti, verranno attivati gli 
strumenti tecnici per la valutazione multidimensionale e per la predisposizione di progetti 
assistenziali individualizzati. 
 
Art. 9 - Consulenza psico-sociale 
La consulenza psico-sociale è l’insieme delle attività di studio, di analisi, supporto e di proposta che i 
servizi sociali per mezzo dei suoi operatori offrono: 
a) a singoli, gruppi e comunità; 
b) agli organi amministrativi e di rappresentanza politica e sociale presenti sul territorio. 
 
Art. 10 - Assistenza economica 
L'assistenza economica è un servizio finalizzato a risolvere situazioni di particolare difficoltà e che 
porrebbero, se non affrontate, il richiedente in situazione di emarginazione. L’assistenza economica è 
utilizzata, nell’ambito di progetti individualizzati di integrazione sociale, quando le gravi difficoltà non 
sono risolvibili con altri servizi e prestazioni. 
L’assistenza economica è garantita, nei limiti delle risorse allocate in bilancio annualmente, a cittadini 
che non percepiscano altri contributi a carico del bilancio statale o regionale (es. a titolo semplificativo 
e non esaustivo  Reddito di Cittadinanza(RdS),  Reddito di Dignità (Re.D.), assegno di cura, assegno Sla, 
etc…), fatte salve eventuali eccezioni dovute all’esiguità dell’importo percepito e debitamente 
motivate nella relazione dell’assistente sociale proponente la concessione del contributo economico. 
L’assistenza economica si divide in: 

• straordinaria, cioè temporanea, per fronteggiare situazioni eccezionali ed imprevedibili; 
• straordinaria d'urgenza, per fronteggiare situazioni che richiedono una soluzione immediata. 

 
Art. 11 - Assistenza economica straordinaria 
L'assistenza economica straordinaria è l’insieme degli interventi occasionali di sostegno economico a 
favore di persone o nuclei familiari che, in via temporanea e per circostanze eccezionali, devono 
fronteggiare situazioni particolari di bisogno senza disporre di adeguate risorse finanziarie e di 
supporti familiari o informali. 
L'assistenza economica straordinaria viene erogata una tantum.  
E’ finalizzata al soddisfacimento delle esigenze vitali e viene assicurata a persone o nuclei familiari 
coinvolti in processi di disgregazione, morte, malattia, disoccupazione e sottoccupazione da cui 
derivano situazioni di bisogno assistenziale non completamente risolvibili con l’accesso ai servizi o 
alle risorse interne della famiglia e della rete informale. 
L’entità del contributo è proposta dal Servizio Sociale sulla base di specifiche valutazioni socio-
familiari ed economiche  (ISEE) e con adeguata motivazione con un limite massimo di due interventi 
nell’anno solare per nucleo familiare. 
 
Art. 12 - Assistenza economica straordinaria d'urgenza 
Gli interventi straordinari d’urgenza sono assicurati, nel rispetto di quanto sancito dall’art. 3, a 
cittadini che si trovano a dover fronteggiare situazioni di bisogno tali da richiedere una soluzione 
immediata.  
L’entità del contributo è proposta dal Servizio Sociale sulla base di specifiche valutazioni socio-
familiari tenendo conto della situazione economica del nucleo al momento dell’urgenza. 
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La concessione del contributo avviene con relazione scritta contenente la motivazione che giustifichi 
l’urgenza. 
Resta fermo il limite massimo di due interventi nell’anno solare per nucleo familiare. 
 
Art. 13 - Rimborso per l’assistenza sanitaria a cittadini indigenti 
1. Ai fini del presente articolo viene considerato indigente, per l’erogazione dell’assistenza sanitaria, 

chi presenti documentazione attestante un valore I.S.E.E. inferiore o uguale a quanto stabilito per 
legge ovvero €7.500,00 o eventualmente a quanto deliberato dalla Giunta Comunale. 
Sono in ogni caso escluse dalle spese rimborsabili dal presente regolamento le spese sostenute per 
interventi chirurgici e prescrizioni dietetiche aventi finalità puramente estetiche. 
Le richieste di intervento economico motivate dalla necessità di acquisire prestazioni o presidi 
sanitari non coperti o coperti in misura parziale dal servizio sanitario nazionale, sono accolte 
soltanto in presenza delle quattro seguenti condizioni documentate: 
a) situazione di bisogno economico, documentato in base a certificazione I.S.E.E., che rappresenta il 
criterio precipuo di accesso alla prestazione;  
b) cronicità della patologia ed indispensabilità delle prestazioni prescritte certificate da medico 
convenzionato con il S.S.N.. La certificazione medica dovrà motivare la prescrizione di farmaci “non 
generici”; 
c) necessità di prevenire l'insorgenza o aggravamento di situazioni di bisogno assistenziale o 
nell’ottica del miglioramento delle condizioni di salute generale; 
d) valutazione delle condizioni socio-sanitarie del richiedente, all’interno di un progetto sociale più 
ampio. 

2. L’importo massimo del rimborso concedibile per ciascun cittadino per le prestazioni di cui al 
presente articolo sarà proposto dal servizio sociale alla Giunta Comunale, previa valutazione della 
situazione economica del richiedente e la spesa sostenuta. 

 
Art. 14 - Riduzione e Esonero pagamento rifiuti solidi urbani 
Per la riduzione e/o l’esonero dal pagamento della tassa sui rifiuti solidi urbani si rinvia a quanto 
eventualmente previsto da apposito regolamento comunale. 
 
Art.15- Funerali per indigenti 
Per i funerali a cittadini indigenti si fa rinvio al Regolamento comunale di polizia mortuaria, delle 
attività funebri e cimiteriali  e delle concessioni. 
 
 
CAPO  IV 
PROCEDIMENTO 
 
Art. 16 - Segnalazione 
La segnalazione di bisogno assistenziale (ivi compresa la richiesta di assistenza economica) deve 
essere presentata in forma scritta, utilizzando la modulistica predisposta dagli uffici comunali, e 
firmata dal diretto interessato, fatti salvi i casi di impedimento.  
La segnalazione sarà assunta al protocollo del comune di Fragagnano ed assegnata al Responsabile del 
Settore e all’assistente sociale. 
Il Comune assicura attraverso i Servizi Sociali l’assistenza nella presentazione della dichiarazione 
sostitutiva unica resa ai sensi del d.p.c.m. 18 maggio 2001 e successive modifiche ed integrazioni, 
eventualmente anche attraverso centri autorizzati di assistenza fiscale convenzionati. 
 
Art. 17 - Accertamento 
I provvedimenti assistenziali sono adottati sulla base delle dichiarazioni e documentazioni fornite dal 
richiedente. A tal fine è prevista la seguente documentazione: 
a) documentazione di base, da presentare unitamente alla segnalazione del bisogno assistenziale: 
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▪ dichiarazione sostitutiva di certificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante i dati 
anagrafici, la composizione del nucleo familiare, la residenza; 

▪ dichiarazione sostitutiva unica resa ai sensi del d.p.c.m. 18 maggio 2001 e successive modifiche 
ed integrazioni (I.S.E.E.); 

b) documentazione facoltativa che l'utente, nel proprio interesse, ritenga utile produrre ovvero che 
il Comune ritiene di dover chiedere a completamento dell’istruttoria: 

▪ certificazioni sanitarie; 
▪ documentazione relativa al reddito delle persone tenute agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del 

Codice Civile; 
▪ altra documentazione attinente alla pratica. 

 
Art. 18 - Istruttoria 
La segnalazione del bisogno assistenziale, corredata da tutti i documenti, viene istruita dall'assistente 
sociale individuato che, ai sensi della L. 241/90, assume la qualifica di responsabile del procedimento. 
Strumento fondamentale, per l'istruttoria dell'assistente sociale è la relazione di servizio sociale, 
contenente tutti i necessari elementi di valutazione per attuare l’intervento assistenziale e per 
prevedere un piano di trattamento adeguato. 
Nel caso in cui si verifichi l’impossibilità materiale di istruire la pratica per carenza di documentazione 
o di collaborazione dei soggetti interessati, l’operatore incaricato dell’istruttoria richiede per iscritto 
quanto necessario, assegnando un termine per la produzione della documentazione di 15 giorni. 
Trascorso inutilmente questo periodo l’istanza di assistenza economica viene archiviata e ne viene 
data comunicazione al richiedente. 
 
Art. 19 - Decisione 
La pratica assistenziale, istruita secondo le norme contenute nel presente regolamento, viene 
trasmessa al dirigente dei Servizi Sociali per i provvedimenti di competenza. 
La decisione, da assumere con la tempestività proporzionata alla gravità del bisogno, ed in ogni caso 
entro trenta giorni dalla data di chiusura dell’iter valutativo, deve contenere: 
a) in caso di accoglimento della richiesta, l'indicazione delle prestazioni, l'ammontare e la durata delle 
stesse, secondo lo schema sintetico allegato alla relazione dell’assistente sociale, nonché le eventuali 
condizioni e formalità; 
b) in caso di non accoglimento o di accoglimento parziale della richiesta, saranno indicate le 
motivazioni. Saranno altresì riportate le prestazioni eventualmente accolte, nonché le eventuali 
condizioni e formalità; 
c) in caso di istruttoria insufficiente, saranno indicati gli ulteriori accertamenti da compiere e/o le 
eventuali ulteriori acquisizioni documentali. 
Il responsabile del Settore provvede a sospendere o modificare in qualsiasi momento le decisioni 
assunte, nel caso in cui nuove informazioni ottenute, evidenzino vizi di legittimità, vizi di violazione 
del presente regolamento oppure mutino il quadro obiettivo alla base della concessione 
dell’assistenza economica. 
 
Art.20 - Comunicazione 
Il provvedimento relativo alla decisione assunta è trasmesso agli interessati. 
Con la comunicazione è reso noto l'obbligo sancito per il beneficiario della prestazione di comunicare 
tempestivamente, e in ogni caso entro il termine di 30 giorni, l'eventuale modifica delle condizioni 
originarie. 
 
Art. 21- Valutazione della situazione economica per l’accesso alle prestazioni agevolate 
La valutazione  della situazione economica del richiedente è determinata in applicazione alle norme 
sancite dal D.P.C.M. 7/5/1999 n. 221 e dal  D. Lgs 3/5/2000 n. 130. 
Tale valutazione consente di determinare le condizioni di assistibilità dei soggetti e dei nuclei così 
come individuati ai precedenti articoli e il livello di partecipazione al costo dei seguenti servizi erogati 
dall’ente comunale che si configurano come prestazioni sociali agevolate: 
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• Assistenza economica; 
• Servizi domiciliari alla persona; 
• Intervento economico integrativo per l’inserimento di anziani in strutture diurne; 
• Intervento economico integrativo per l’inserimento di anziani e disabili in residenziali; 
• Altre prestazioni sociali. 

Il Servizio Sociale, ove accerti l’opportunità che l’utente acceda ad una delle prestazioni sociali 
agevolate previste nel presente regolamento, invita l’assistito a compilare l’apposito modulo per la 
richiesta di fruizione di prestazione agevolata.  
La richiesta può essere presentata anche da un membro del nucleo familiare  cui appartiene l’assistito, 
dal tutore o amministratore di sostegno, previo consenso dell’interessato e/o autorizzazione del 
Giudice Tutelare. 
Per determinare, ai fini dell’applicazione di questa norma, il concetto di nucleo familiare si fa 
riferimento ai principi stabiliti dall’art. 1-bis D.P.C.M. n. 242/2001 e quanto indicato nell’articolo. 
 
 
CAPO V 
CONTRIBUTI PER ACCOGLIENZA IN STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI  
(anziani e disabili) 
 
Art. 22 – Criteri di accesso 
Relativamente alle prestazioni sociali agevolate, nell’ambito di percorsi assistenziali integrati di 
natura socio-sanitaria in ambiente residenziale a ciclo diurno o continuativo le persone con handicap 
permanente grave di cui all’art. 3, comma 3 della L. 104/92 e successive modificazioni ed integrazioni, 
accertato ai sensi dell’art. 4 della stessa legge, nonché i soggetti ultrasessantacinquenni la cui non 
autosufficienza fisica o psichica sia stata rilevata a seguito di parere espresso dall’U.V.M. (Unità 
Valutativa Multidimensionale) sulla scorta di certificazione medica di parte, possono produrre 
l’attestazione della situazione economica del solo soggetto tenuto ai costi della prestazione (a 
seconda dei casi ISEE ristretto o ISEE residenziale). 
Si considereranno come redditi del destinatario dell’intervento anche i redditi non fiscalmente 
rilevanti quali l’indennità di accompagnamento dell’INPS, le pensioni di invalidità, le rendite INAIL ed 
ogni altro beneficio monetario rilevante.  
In particolare l’indennità di accompagnamento concorrerà, in via prioritaria, al pagamento della retta 
per il ricovero in strutture sociosanitarie e non, limitatamente alla quota di compartecipazione 
prevista a carico dell’utente.  
 
Art. 23- Partecipazioni alla spesa da parte dell’utente e delle persone obbligate 
La compartecipazione è prevista per tutti i servizi a domanda individuale ed è determinata 
assumendo come riferimento i principi della gradualità della contribuzione secondo criteri di equità e 
solidarietà, della valutazione in maniera imparziale e trasparente delle condizioni economiche; della 
condivisione delle responsabilità per gli oneri del progetto di cura. 
Per la determinazione della compartecipazione al costo delle prestazioni si osservano i seguenti 
criteri: 
 
Per i servizi a ciclo diurno  
A) Per la frequenza dei centri da parte di utenti adulti disabili o anziani, sono esentati dalla 
compartecipazione gli utenti che abbiano una situazione economica, valutata come riportato nei 
paragrafi precedenti, che in deroga a quanto previsto dall’art.6, comma 7, del Regolamento Regionale 
n.11/2015, viene individuata in un valore dell’ISEE uguale a euro 3.000,00 (in allineamento a quanto 
stabilito dall’Ambito Territoriale n.7) . 
Il valore dell’ISEE da considerare dovrà determinarsi ai sensi dell’art.2 e segg. del DPCM 159 del 
5.12.2013. In particolare, per le prestazioni di cui al comma 4 del citato articolo è calcolato con le 
modalità di cui agli artt.6, 7 e 8 del medesimo decreto:  
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B) È tenuto a corrispondere per intero il costo della prestazione il soggetto che abbia una situazione 
economica valutata secondo il valore ISEE che si conferma secondo quanto  previsto dall’art.6, comma 
7, del RR11/2015, viene individuata in un valore dell’ISEE uguale al di sopra di € 15.000,00. 
C) Il soggetto che abbia una situazione economica valutata con un ISEE compreso tra le soglie di cui ai 
punti precedenti a) e b) è tenuto a corrispondere una quota agevolata di compartecipazione 
determinata in percentuale rispetto al costo unitario della prestazione calcolata sulla base della 
seguente formula: 

Comp= Isee x C 10 
SM1 

 
L’utente che non richieda espressamente l’applicazione della agevolazione, che non deposita l’ISEE in 
corso di validità temporale, che non dichiara espressamente i redditi previdenziali percepiti in caso di 
ISEE individuale/estratto o si rifiuta di dichiarali è tenuto al pagamento dell’intera quota di 
compartecipazione. Gli obbligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’art.433 del codice civile, sono 
preliminarmente convocati dal Servizio Sociale competente per comune allo scopo di accertare un 
loro coinvolgimento nel progetto assistenziale, ovvero, avendone i mezzi, un’assunzione diretta di 
responsabilità nel far fronte alla spesa a carico del richiedente i servizi.  
Quando i parenti obbligati agli alimenti, che risultino economicamente capaci di ottemperare 
all’obbligo, vi si astengano, il Comune di residenza si attiva, in via surrogatoria, verso il richiedente per 
superare lo stato di indigenza, riservandosi nei confronti dei parenti, capaci economicamente, ogni 
possibile azione legale per il recupero di quanto erogato. 
 
Servizi residenziali  
Nel caso di ricoveri temporanei o permanenti presso strutture residenziali di anziani o adulti inabili, 
l’utente provvede a contribuire al proprio mantenimento, presso la struttura, con il versamento del 
reddito posseduto, fino a copertura della retta, decurtato da una franchigia mensile, calcolata in 
ragione dei bisogni personali pari ad (1/5) un quinto dell’importo corrispondente ad una 
pensione al minimo corrisposta dall’INPS o eventualmente  diverso importo deliberato caso per 
caso dalla Giunta Comunale. 
Per quanto riguarda gli interventi assistenziali dello Stato (pensioni di invalidità, assegni di 
accompagnamento, ecc.) liquidati in data successiva all'ammissione in struttura, sarà recuperata da 
parte dell'Amministrazione Comunale la quota eventualmente anticipata. 
 
Art 24-  Situazioni particolari ad alto indice di gravità sociale 
I casi rientranti nelle fattispecie successivamente elencate in ragione della loro particolare gravità, 
purché accertate e documentate, accedono in via prioritaria ai servizi ed interventi:  
a. Situazioni d’emergenza si intendono i casi di persone gravemente non autosufficienti o affette da 
patologia in fase terminale, oppure dimesse da strutture sanitarie e che necessitano di assistenza 
continua e risultano prive di familiari in grado di provvedervi, ovvero in stato di grave disagio 
derivante da condizioni di abbandono, maltrattamento, violenza e/o abuso all’interno del nucleo 
familiare;  
b. Situazioni d’ urgenza si intendono i casi in cui l’aggravamento dello stato dell’utente già in carico, 
comporti la necessità di passaggio ad un servizio a maggior intensità assistenziale.  
c. Disposizioni dell’Autorità Giudiziaria e ai sensi dell’art.403 Cod. civ.. 
La valutazione della compartecipazione alla spesa e l’eventuale recupero dei crediti saranno effettuati 
una volta superata la situazione di emergenziale, qualora risulti impossibile effettuare una verifica 
preventiva.  

 
• 1 Comp: rappresenta la quota della prestazione che resta a carico del richiedente, in quanto il Comune 

provvederà al pagamento della restante parte in luogo dell’utente stesso; 

• I rappresenta l’indicatore della situazione economica equivalente del richiedente;  

• C rappresenta il costo della prestazione sociale agevolata;  

• SM rappresenta la soglia massima dell’indicatore situazione economica equivalente oltre la quale è previsto il 
pagamento per intero della prestazione sociale agevolata 
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Le persone che richiedano prestazioni sociali agevolate, soggette a partecipazione alla spesa, che gli 
stessi non siano in grado di corrispondere nell’immediato con risorse finanziarie, possono richiedere 
all’amministrazione di porre in essere atti esecutivi o conservativi relativi ai loro beni. 
In caso di assenza di risorse finanziarie, il Dirigente competente, a fronte della richiesta dettagliata e 
motivata di attivazione da parte del servizio sociale, autorizzerà la prestazione, proponendo adeguata 
variazione al Bilancio o al PEG, ovvero prelevamento dal fondo di riserva. 
 
CAPO VI 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 25 - Riduzioni per servizi comunali 
Tutti i cittadini di cui al comma primo dell’art. 4 del presente regolamento, a seguito  di apposito 
bando e compatibilmente con le risorse stanziate annualmente in bilancio, possono fare richiesta di 
esenzione e/o tariffa agevolata, per i seguenti servizi (se offerti): 
a) trasporto scolastico; 
b) mensa scolastica. 
 
Art. 26-  Controlli 
Per ogni tipo di intervento e/o di contributo, l'Amministrazione Comunale e l’Ufficio di Piano, per 
tramite delle assistenti sociali incaricate di ciascun procedimento si riservano di effettuare, sull’ISEE 
presentato dall'interessato e/o dai soggetti obbligati ai sensi dell’articolo 433 del codice civile 
verifiche sul tenore di vita, indagini e/o controlli incrociati con qualsiasi mezzo a disposizione, anche 
tramite richiesta di controllo da parte degli organi competenti del Ministero delle Finanze. 
La non veridicità delle dichiarazioni rese e dei documenti presentati annulla de plano la richiesta di 
intervento ovvero la prestazione erogata autorizzando l’azione di rivalsa. 
 
Art. 27 - Trattamento dei dati personali 
Il Comune di Fragagnano , nella qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli 
effetti del Reg.to UE 2016/679 di seguito 'GDPR', informa tutti i richiedenti con apposito modello 
allegato ai moduli di richieste che la citata normativa prevede la tutela degli interessati rispetto al 
trattamento dei dati personali e che tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, 
trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti e dei beneficiari. 
I dati personali verranno trattati conformemente alle disposizioni della normativa sopra richiamata e 
degli obblighi di riservatezza ivi previsti. 
Su ogni modulo di richiesta di una prestazione verrà predisposta apposita sezione indicante i seguenti 
dati: 

• Finalità del trattamento cui sono destinati i dati e Base giuridica, 
• Natura del conferimento dei dati, 
• Modalità di trattamento di dati, 
• Trasferimento dei dati,  
• Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
• Durata del trattamento e della conservazione, 
• Diritti dell’interessato, 
• Titolare del trattamento 
• Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Fragagnano, 
• Responsabile della Protezione dei Dati. 

I dati verranno trattati per le seguenti finalità: 
- esecuzione della prestazione o del servizio richiesto; 
- adempimento agli obblighi di legge. 
Tutti i dati raccolti sono trattati, quindi, esclusivamente per adempimenti connessi all'attività di 
istituzionale del Titolare del trattamento, la cui base giuridica è rinvenibile nella necessità di 
adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, o nella necessità di 
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eseguire un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 
Titolare del trattamento. 
Il conferimento dei dati richiesti, di natura comune, ovvero afferenti alle “categorie particolari di dati”, 
ai sensi dell’art. 9 GDPR, ovvero dati giudiziari, ex art. 10 GDPR, è obbligatorio nei casi previsti dalla 
legge. Nel caso di richiesta di una prestazione o di un servizio, il conferimento è facoltativo. Tuttavia, il 
mancato conferimento potrebbe comportare l’impossibilità per il Titolare di erogare la prestazione 
richiesta. 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Fragagnano , con sede in Fragagnano via C. Battisti 
n.1. 
 
Art. 28 – Trasmissione dati all’INPS 
I percettori di sussidi, crediti, sovvenzioni, sussidi e benefici economici erogati dal Comune ai sensi del 
presente regolamento sono trasmessi all’INPS sulla piattaforma  Banca dati delle prestazioni sociali 
agevolati. Con tali informazioni sarà possibile monitorare la spesa sociale a livello locale e nazionale 
ed effettuare controlli sulla legittimità delle prestazioni erogate. 
Alla banca dati avranno accesso anche l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza per controlli di 
natura fiscale. 
 
Art. 29 - Pubblicità 
Il presente regolamento, oltre alle forme di pubblicità previste dallo Statuto Comunale è pubblicato sul 
sito internet del comune. 
 
Art. 30 - Abrogazioni 
A partire dell’entrata in vigore del presente regolamento s’intendono abrogate le norme 
regolamentari o di provvedimenti comunali precedentemente approvati. 
 
Art. 31 -Norme di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato, si applicano le disposizioni contenute nelle 
normative nazionali e regionali in materia di sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
Il presente regolamento si adegua automaticamente alle eventuali nuove disposizioni normative in 
merito regionali e nazionali 
 
Art.32- Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale 
relativa alla sua approvazione. 
Il regolamento è inserito nella raccolta ufficiale dei regolamenti comunali. 
 
 


